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PER LA SETTIMANA – IMMACOLATA
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 Traccia commento Lc 1,26-38

"Ave o Maria, il Signore è con te. Darai alla luce un figlio e lo chiamerai Gesù"

Ti prego, Maria, accetta la proposta. Dì di sì, ti supplico.  A nome di tutti gli uomini e donne di questo mondo, ti scongiuro, accetta.

Ti prego, rispondi di sì, perché in seguito nessuna vita vada sprecata e nessuna persona sia nella solitudine e senza speranza.

Ti supplico, pronuncia quel sì, per quelle persone che sono nel pianto, rifiutate, abbandonate.
Pronuncia quel sì, ti prego, per quei popoli lacerati, affamati, distrutti dall'odio assurdo e disumano.

Accetta, ti scongiuro, per quella gente che l'odio e la violenza fa diventare ciechi e avidi, pazzi e crudeli.

Ti supplico, pronuncia quel sì, Maria, per quella gente che non ha patria, casa, lavoro e vive lottando contro il nulla.

Rispondi di si, ti imploro, perché il nostro cuore sia libero da egoismi, piccoli, meschini e infiniti.
Il tuo consenso, Maria, è per noi riscatto e speranza.
L'asino e il bue


Mentre Giuseppe e Maria erano in viaggio verso Betlemme, un angelo radunò tutti gli animali per scegliere i più adatti ad aiutare la Santa Famiglia nella stalla.

Per primo, naturalmente, si presentò il leone. "Solo un re è degno di servire il Re del mondo - ruggì - io mi piazzerò all'entrata e sbranerò tutti quelli che tenteranno di avvicinarsi al Bambino!". "Sei troppo violento" disse l'angelo.

Subito dopo si avvicinò la volpe. Con aria furba e innocente, insinuò: "Io sono l'animale più adatto. Per il figlio di Dio ruberò tutte le mattine il miele migliore e il latte più profumato. Porterò a Maria e Giuseppe tutti i giorni un bel pollo!". "Sei troppo disonesta", disse l'angelo.

Tronfio e splendente arrivò il pavone. Sciorinò la sua magnifica ruota color dell'iride: "Io trasformerò quella povera stalla in una reggia più bella del palazzo di Salomone!". "Sei troppo vanitoso", disse l'angelo.
[image: image4.bmp]Passarono, uno dopo l'altro, tanti animali ciascuno magnificando il suo dono. Invano. L'angelo non riusciva a trovarne uno che andasse bene. Vide però che l'asino e il bue continuavano a lavorare, con la testa bassa, nel campo di un contadino, nei pressi della grotta.

L'angelo li chiamò: "E voi non avete niente da offrire?". "Niente - rispose l'asino e afflosciò mestamente le lunghe orecchie - noi non abbiamo imparato niente oltre all'umiltà e alla pazienza. Tutto il resto significa solo un supplemento di bastonate!".  Ma il bue, timidamente, senza alzare gli occhi, disse: "Però potremmo di tanto in tanto cacciare le mosche con le nostre code".
L'angelo finalmente sorrise: "Voi siete quelli giusti!".


LA PAROLA DEL PAPA  Angelus 30 marzo 2014
Domandiamoci:

 come è il nostro cuore? Ho un cuore aperto o un cuore chiuso? Aperto o chiuso verso Dio? Aperto o chiuso verso il prossimo? Sempre abbiamo in noi qualche chiusura nata dal peccato, dagli sbagli, dagli errori. 


Non dobbiamo avere paura! Apriamoci alla luce del Signore, Lui ci aspetta sempre per farci vedere meglio, per darci più luce, per perdonarci. Non dimentichiamo questo! Alla Vergine Maria affidiamo il cammino quaresimale, perché anche noi, come il cieco guarito, con la grazia di Cristo possiamo “venire alla luce”, andare più avanti verso la luce e rinascere a una vita nuova.
elaborazione del portale www.graficapastorale.it
PREGHIAMO CON LA CHIESA


dal Prefazio





Tu hai preservato la Vergine Maria �da ogni macchia di peccato originale, �perché, piena di grazia,  diventasse degna Madre del tuo Figlio. �In lei hai segnato l’inizio della Chiesa, �sposa di Cristo senza macchia e senza ruga, splendente di bellezza.�Da lei, vergine purissima, doveva nascere il Figlio, �agnello innocente che toglie le nostre colpe; �e tu sopra ogni altra creatura�la predestinavi per il tuo popolo �avvocata di grazia e modello di santità.





































































































 





PREGHIAMO CON I SALMI


 


Cantate al Signore un canto nuovo,�perchè ha compiuto meraviglie.


Cantate al Signore un canto nuovo,�perché ha compiuto meraviglie.�Gli ha dato vittoria la sua destra�e il suo braccio santo.��Il Signore ha fatto conoscere la sua salvezza,�agli occhi delle genti ha rivelato la sua giustizia.�Egli si è ricordato del suo amore,�della sua fedeltà alla casa d’Israele.��Tutti i confini della terra hanno veduto�la vittoria del nostro Dio.�Acclami il Signore tutta la terra,�gridate, esultate, cantate inni!





AL MATTINO


Ti adoro mio Dio e ti amo con tutto il cuore. Ti ringrazio di avermi creato, fatto cristiano e conservato in questa notte. Ti offro le azioni della giornata: fa che siano tutte secondo la tua santa volontà e per la maggior tua gloria. Preservami dal peccato e da ogni male. La tua grazia sia sempre con me e con tutti i miei cari. AMEN





ALLA SERA


Ti adoro mio Dio e ti amo con tutto il cuore. Ti ringrazio di avermi creato, fatto cristiano e conservato in questo giorno. Perdonami il male che oggi ho commesso e, se qualche bene ho compiuto, accettalo. Custodiscimi nel riposo e liberami dai pericoli. La tua grazia sia sempre con me e con tutti i miei cari. AMEN











